
 

 

 

 

 

3° Premio Letterario con borsa di studio 

dedicato alla memoria di Don Francesco Frandina 

 

La Pro Loco Neaithos ETS,   in collaborazione  con  l'associazione 

AssCupe e l’istituto Comprensivo di Rocca di Neto con il 

patrocinio del Comune di Rocca di Neto 

indicono 

la Terza edizione del Premio Letterario finalizzato a dare visibilità 

al talento della scrittura. 

 

REGOLAMENTO 

 
Art.1 

Il Premio Letterario è indirizzato ai bambini e ragazzi delle scuole primarie, 

secondaria di primo. 

 

Art.2 

I lavori devono intendersi come individuali e comprensivi di titolo. 

 

Art. 3 

La Pro Loco promuove il presente Premio sul tema: 

L'AMICIZIA 

 
L'amicizia è un valore estremamente importante nella vita di una persona, e di un 

adolescente in particolare: qui intervengono infatti altri fattori, oltre al rispetto, alla 

sincerità, alla fiducia e alla disponibilità reciproca, come quello della socialità nel 

gruppo, dello scambio di esperienze comuni. E’ un legame che rende le persone 

uniche le une per le altre, perché ogni amicizia è unica pur esistendo milioni di 

rapporti di amicizia, perché ognuno è unico per le persone che ne fanno parte. Con 

un amico si cresce, si matura, si trova la propria strada e la propria identità. 

Così la volpe cerca di spiegare il valore dell’amicizia nel Piccolo Principe: “tu, fino 

ad ora, per me, non sei che un ragazzino uguale a centomila ragazzini. E non ho 

bisogno di te. E neppure tu hai bisogno di me. Io non sono per te che una volpe 

uguale a centomila volpi. Ma se tu mi addomesticherai, noi avremo bisogno l’uno 

dell’altro. Tu sarai per me unico al mondo e io sarò per te unica al mondo.” 



Art. 4 

Gli elaborati inediti saranno presentati in plico chiuso, anonimo e con la dicitura: 

“Partecipazione Premio Letterario”. 

Nel plico verranno inserite:  

• La busta A contenente gli elaborati senza il nome dell’alunno;  

• La busta B contenente l’elenco dei nominativi dei partecipanti associato al 

numero e alla lettera assegnato al singolo elaborato. 
 

Art. 5 

Gli elaborati verranno giudicati da una giuria scelta dall’ associazione. 

Una Giuria (i nominativi dei componenti saranno resi noti il giorno stesso della cerimonia 

di premiazione) sceglierà il vincitore, un riconoscimento per un'opera che si distingua 

per qualità letteraria originalità e tematica trattata. 

 

Art, 6 

Il giudizio della Giuria è insindacabile e inappellabile. 

 

Art. 7 

Gli elaborati dovranno essere consegnati alla Funzione Strumentale “Area 

Sostegno Alunni” entro  il giorno 18 aprile 2023 alle ore 12:00 , la quale 

provvederà a farli recapitare alla Proloco.  

 

Art. 8 

Non è prevista quota di partecipazione 

 

Art. 9 

I premi verranno assegnati alle seguenti categorie: 

 Alunni Scuola Primaria, classi 4^ e 5^ 

 Alunni Scuola Secondaria di primo grado, classi 1^, 2^, 3^. 

Per ogni categoria sarà attribuita: 

• N. 1 Borsa di studio del valore di €200,00 al 1° Classificato 

• N.1 Borsa di studio del valore di €100,00 al 2° Classificato 

• N.1 Borsa di studio del valore di €50,00 al 3° Classificato 

 

Art. 10 

Ai sensi della normativa vigente sulla tutela dei dati personali, il trattamento degli stessi, 

cui si garantisce la massima riservatezza, è effettuato esclusivamente ai fini inerenti il 

Concorso cui si partecipa; tali dati non verranno comunicati o diffusi a terzi a qualsiasi 

titolo. 



Art. 11 

La partecipazione al Premio implica la completa accettazione del presente 

regolamento. 

La mancata osservanza di una sola delle clausole del bando comporterà l'automatica 

esclusione. 

 

Art. 12 

Il contenuto delle opere deve essere moralmente responsabile; senza 

offendere i valori etici, culturali e religiosi e privo di termini di dubbio 

gusto, pena immediata eliminazione, 

 

Art. 13 

Gli organizzatori declinano ogni responsabilità per eventuali casi di plagio 



 

 

 

Ricordando 

Don Ciccio Frandina 

50 aNNi di sacerdozio da quel 30/10/1968, dopo la morte di DoN GaetaNO SpiNa 

Nell’agosto dello stesso aNNO, che haNNO Cambiato la vita della NOStra comuNità. 

I NOStri luoghi di culto che Nel tempo soNO diveNtati i luoghi della memoria parlaNO di lui. 

La Chiesa Madre di SaN MartiNO Vescovo la Chiesa di SaNta FilomeNa, il SaNtuario di 

Setteporte e della Pietà, rappreseNtaNO il vissuto della NOStra comuNità , luoghi che ha saputo 

valorizzare Nel tempo coN progetti destiNati alla tutela e al restauro e che oggi costituiscoNO uN 

graNde patrimoNio per il NOStro paese uNitameNte a quelli ormai scomparsi di cui restaNO SOlo i 

ruderi a testimoNiaNza della loro preseNza e che la memoria degli uomiNi ci ha tramaNdato, 

come la certosa di SaNto StefaNO, il CoNveNto di Sant’Agostino e la chiesetta annessa di Santa 

Maria delle Grazie, la vecchia chiesa Madre e la chiesa di Sant’Elena. 

Come dimeNticare il restauro di SaNta Maria delle Terrate uN posto meraviglioso, recuperato 

dall’abbaNdoNO e dal cattivo uso Negli ultimi deceNNi e riportato al suo spleNdore grazie al 

costaNte impegNO di uN prete teNace e deciso che ha saputo combattere coNtro tutti e tutto. 

E’ stato uN testimoNe auteNtico della Chiesa, che NON Si è limitato a predicare, come aNCOra 

oggi faNNO molti Preti, ma a vivere tutto ciò che predicava. ANzi più che predicare ha vissuto, e 

più che parlare ha fatto, coNdivideNdo ogNi giorNO le gioie e le fatiche del suo gregge, iN uNa 

viciNaNza affettuosa e iNSieme vigile Nei coNfroNti di tutti, iNSegNaNdo a iNterpretare i segNi 

della voloNtà di Dio deNtro la realtà storica iN Cui NOi viviamo. 

Come potremo mai dimeNticare l'affetto che ha sempre dimostrato ai giovaNi del paese ma 

soprattutto a quel gruppo di ragazzi che haNNO vissuto la loro iNfaNzia e gioviNezza Nel mare 

tempestoso tra gli aNNi 60 e 70 e che militavaNO Nell’azioNe cattolica e volevaNO Cambiare il 

moNdo, alcuNi forse uN po’ deboli Nella fede, ma seNza mai discuterNe le opiNioNi politiche. 

Oggi quei ragazzi soNO Cresciuti, soNO diveNtati sessaNteNNi, e siamo sicuri di coNdividere il 

peNSiero di tutti, Nel riNgraziarlo per tutto quello che ha dato e per tutto quello che lascerà alla 

NOStra comuNità. 

Sarà pure vero che i frutti del suo impegNO pastorale saraNNO giudicati solo quaNdo iNCONtrerà 

il Sommo Pastore ma siamo certi che saraNNO SicurameNte a misura del suo graNde amore iN 

Cristo. 

La Proloco di Rocca di Neto e L’AssociazioNe Culturale PeNSioNati di Rocca di Neto, di cui Ne 

era PresideNte oNOrario, lo voglioNO ricordare, a due aNNi dalla sua morte, iN questo terzo 

coNCOrso letterario destiNato agli aluNNi della scuola primaria e secoNdaria di primo e secoNdo 

grado dal titolo: L’amicizia 

 

Pietrino Fabiano 


